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Si tiene da ieri, venerdì primo maggio, a domani, domenica 3, il secondo Convegno Nazionale della 
Sezione Giovani dell'UMI (Unione dei Musulmani in Italia), dal titolo “,� JLRYDQL� H� LO� IXWXUR”. Il 
Convegno è organizzato in collaborazione con il Ministero degli Affari Islamici del Regno del 
Marocco presso l’Hotel Turimar di Marina di Massa, in via Bondano a Mare 64. 
  
Durante i tre giorni dell'incontro, che intende far conoscere giovani musulmani provenienti da 
diverse Regioni del Paese proponendo modelli virtuosi di integrazione, sono previste lezioni di vari 
relatori, lavori di gruppo, dibattiti e attività ricreative. Con il Presidente Abdelaziz Khounati 
intervengono i rappresentanti regionali e quelli della sezione giovanile dell’UMI. 
  
Partecipa al Convegno una delegazione della Sezione Giovani della COREIS (Comunità Religiosa 
Islamica) Italiana, tra cui Adam Cocilovo (Presidente COREIS Giovani), Khalida Canevari, Abd al-
Latif Cocilovo, Maryam Turrini, il Responsabile della COREIS Triveneto Yahya Abd al-Ahad 
Zanolo e sua moglie Halima Rubbo. 
  
Questa mattina è intervenuto l’Imam Hamid Distefano (COREIS Affari Giuridici), giunto in 
Toscana con la moglie Aziza Nevone e la figlia Hanifa. “Ho presentato ai giovani del Convegno 
l’esempio straordinario di due santi musulmani medievali, lo Shaykh Abd as-Salam Ibn Mashish e 
il suo discepolo maghrebino, lo Shaykh Abu al-Hasan Ash-Shadhili”, spiega il giurista della 
COREIS dopo il suo intervento. 
  
“Si tratta di un modello eccellente di trasmissione della conoscenza e irradiamento della spiritualità 
che ci insegna a custodire il deposito della religione, a ritrasmetterlo intatto alle nuove generazioni, 
ad elevare la qualità degli scambi fraterni”, conclude Hamid Distefano. “L’eredità spirituale di 
questi maestri è viva ancora oggi in tutto il mondo, e forse in Italia più che altrove, a conferma 
dell’universalità della tradizione islamica”. 
  
La COREIS Italiana è lieta di poter rinnovare coi fratelli dell'UMI la collaborazione che ha 
permesso negli ultimi anni di lavorare insieme sulla formazione degli imam, la rappresentanza 
dell'Islam in Italia, la trasparenza dei luoghi di culto, l'educazione alla cittadinanza delle nuove 
generazioni, la formazione scolastica. L’incontro tra i giovani della COREIS e i giovani dell'UMI si 
pone nella prospettiva della conoscenza reciproca, per contribuire sempre più e sempre meglio alla 
crescita religiosa e civile del nostro Paese. 
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